
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA ANFIA 

Settimana dal 18 al 24 dicembre 2021 – II parte 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 20 gennaio 2022 
 



RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021Rubrica

Ansa.it 22/12/2021 Ancma, serve indirizzo politico chiaro su elettrificazione 2

Ilsole24ore.com 23/12/2021 Gli accorgimenti necessari per la transizione tecnologia 4

Repubblica.it 22/12/2021 Auto, l'allarme delle imprese dell'indotto: "Senza incentivi per elettriche ed
ibride meno 161 mila

5

Quattroruote.it 22/12/2021 Mobilita' elettrica    La filiera automotive chiede "un chiaro indirizzo
politico"

8

Motori.ilgiornale.it 22/12/2021 Anfia preme sull'Ue: si rispetti la neutralita' tecnologica 10

Pneurama.com 22/12/2021 Automotive sull'altalena tra ripresa e secche della crisi 12

Autoappassionati.it 22/12/2021 "La politica deve incentivare l'elettrificazione" 15

Elettronet.it 22/12/2021 Mobilita': serve un indirizzo politico chiaro per incentivare l'elettrificazione 17

Ferpress.it 22/12/2021 MOTUS-E, ANFIA, ANIE, ANCMA, Universita' Ferrara: un report su
politiche industriali nella transizio

18

Fleetmagazine.com 22/12/2021 Il ruolo delle politiche industriali nella transizione alla mobilita' elettrica 19

Insideevs.it 22/12/2021 L'industria chiede politiche chiare per l'auto elettrica 23

Pneurama.com 22/12/2021 LNG, lo scenario italiano: tra obiettivi raggiunti e nuovi traguardi 24

Vaielettrico.it 22/12/2021 La filiera delle-mobility: dateci la road map della transizione 28

IlNordEstQuotidiano.it 23/12/2021 La crisi dell'automotive passa dalla profonda revisione del piano "Fit for 55" 31

FormulaPassion.it 23/12/2021 Anfia e Ancma vogliono regole chiare sulla mobilita' elettrica 33

Hdmotori.it 23/12/2021 L'industria chiede un indirizzo politico certo per incentivare l'elettrificazione 34

Motorbox.com 23/12/2021 No incentivi nel 2022, nemmeno per le EV. Ma non si era detto che...? 35

Motori.ilmattino.it 23/12/2021 Usa, senatore democratico ferma piano Biden su sostegno ad Ev. Manchin
toglie appoggio a piano da 2

38

Motori.iltabloid.it 23/12/2021 Mobilita': serve un indirizzo politico chiaro per incentivare lelettrificazione 40

Msn.com/it 23/12/2021 E-mobility Industry survey: il report sulla transizione verso la mobilita'
elettrica

42

Qualenergia.it 23/12/2021 Mobilita' elettrica, quali politiche industriali per la transizione della filiera
dell'automotive?

43

ZeroEmission.eu 23/12/2021 Imprese e mobilita' elettrica, le associazioni chiedono un indirizzo politico 46

11 Leggo - Ed. Roma 24/12/2021 Trasporti & mobilita' 48

Quattroruote.it 24/12/2021 Governo    Nessun incentivo per le auto nella legge di Bilancio 49

Tg24.sky.it 24/12/2021 Auto elettriche, nella manovra nessun incentivo previsto per il 2022 54

Motorionline.com 24/12/2021 Legge di Bilancio: nessun incentivo auto previsto per il 2022 55

Fortuneita.com 24/12/2021 La flotta di bus italiana e' la piu' vecchia dEuropa 58

Msn.com/it 24/12/2021 Governo  Nessun incentivo per le auto nella legge di Bilancio 60

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Seguici su:CANALI ANSA Ambiente ANSA2030 ANSA Viaggiart Legalità&Scuola Lifestyle Mare Motori Salute Scienza Terra&Gusto

Fai la
ricerca

Vai a
ANSA.itMotori NEWS FOTO VIDEO I PROTAGONISTI VALUTA IL TUO USATO

Industria Prove e Novità Eco Mobilità Componenti & Tech Sicurezza Norme e Istituzioni Attualità Guida agli Acquisti Due Ruote Sotto la Lente

ANSA.it Motori Attualità Ancma, serve indirizzo politico chiaro su elettrificazione

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Serve un indirizzo politico chiaro per incentivare l'elettrificazione della mobilità. È questo
l'appello delle associazioni di categoria Confindustria Ancma (ciclo e motociclo), Motus-E
(mobilità elettrica), Anfia (filiera industria automobilistica) e Anie (settore elettronico), che
insieme al dipartimento di Economia e Management dell'Università di Ferrara, hanno realizzato
un report che fotografa il ruolo delle politiche industriali nella transizione alla mobilità elettrica.
    Secondo il report, realizzato attraverso interviste a 122 imprese che operano nella filiera
della mobilità, la transizione delle aziende della mobilità all'elettrico è un cammino ad ostacoli, in
cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per
gli investimenti (29%) e competenze (13%). Per il 65% degli operatori della componentistica, la
mobilità elettrica e l'elettrificazione non è ancora una priorità, anche se il 94% dei costruttori di
veicoli finiti sta già investendo in questa direzione. Nel complesso, l'indagine è utile per
quantificare l'effettiva portata delle trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità ad esse
connesse, grazie ad un'importante base di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che
affliggono il sistema industriale italiano - come i rapporti con la pubblica amministrazione e i
suoi finanziamenti, i rapporti con il sistema nazionale dell'istruzione e della formazione
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Gli accorgimenti necessari per la transizione
tecnologia
Senza i giusti incentivi per gli automobilisti, la quota di mercato dei veicoli sostenibili continuerà a
risultare bassa...
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Senza i giusti incentivi per gli automobilisti, la quota di mercato dei veicoli
sostenibili continuerà a risultare bassa. Lo affermano Anfia e Motus-E, che in vista
dell'approvazione di un disegno di legge sul bilancio, chiedono al governo un piano
strutturale per la mobilità sostenibile.

Sostenibilità che passa soprattutto attraverso l'elettrificazione, come previsto dal
pacchetto climatico ‘Fit for 55' adottato dalla Commissione europea. Un piano che
però sarebbe da rivedere - sostiene Assogasmetano - perché le misurazioni
prese in considerazione per arrivare alla "carbon neutrality" entro il 2050, non
tengono conto delle emissioni per la produzione dell'energia elettrica e per lo
smaltimento delle batterie.

Un aiuto in questa direzione potrebbe in futuro arrivare dalle batterie allo stato
solido, che grazie a tempi di ricarica più rapidi e ad una maggiore autonomia,
renderebbero più economica e più semplice la transizione tecnologica.

Da non perdere

Gli accorgimenti necessari per la transizione
tecnologia
Senza i giusti incentivi per gli automobilisti, la quota di mercato dei veicoli
sostenibili continuerà a risultare bassa...
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Mercato auto: ripresa frenata dalla crisi dei
semiconduttori
Dopo il periodo di crisi legato alla pandemia, il mercato dell'auto in Italia sta
mostrando forti segnali di ripresa...
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22 DICEMBRE 2021  2 MINUTI DI LETTURA

L’assenza di incentivi all’acquisto per auto elettriche e ibride vorrà

dire, per il mercato italiano, rinunciare per il prossimo anno a 161

mila auto vendute. Circa due terzi in meno rispetto alle previsioni

con ecobonus. E’ questa la differenza tra i due scenari che l’Anfia,

l’associazione che raggruppa le aziende dell’indotto, ha messo

nero su bianco, sottolineando come l’Italia sia il fanalino di coda in

Europa tra i grandi Paesi produttori. Francia, che stanzia 1,4

miliardi all’anno, Germania, che ha un budget di 4 miliardi, e

Spagna, che prevede un sostegno di 800 milioni, hanno previsto

interventi fino al 2025. L’ecobonus nostrano non proseguirà oltre il

31 dicembre di quest’anno. “Si tratta di un paradosso – sottolinea

Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia – da un lato l’Italia

conferma lo stop alla vendita di auto a benzina e diesel nel 2035,

ma non prevede in finanziaria interventi per sostenere l’acquisto o

per creare le infrastrutture necessarie”. Stop a fine anno a

qualsiasi bonus per realizzare anche le colonnine di ricarica per le

auto con la spina.
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Con un via libera agli emendamenti che prevedono incentivi per

le motorizzazioni a zero o basso impatto, l’Anfia prevede che nel

2022 il mercato potrebbe arrivare a 230 mila auto elettriche e

ibride vendute. In assenza, invece, si arriverebbe a non più di 69

mila auto. “Ancora troppo care e poco appetibili senza un

sostegno”, spiegano dall’Anfia che invece propone un intervento

da 3 miliardi di euro spalmati dal 2022 al 2024 per accompagnare

in modo razionale la transizione ecologica. Bonus a scalare che

partirebbero nel 2022 con un incentivo massimo di 7 mila euro,

3.500 se un mezzo ibrido. Aiuto che farebbe passare la quota di

mercato dell’elettrico sopra il 15% in Italia rispetto al 9,4% attuale.

In Germania è già al 21,1%, in Francia al 17,9%. Per ora non sembra

essersi aperto nessun varco al Senato. Oltre a una non

disponibilità di risorse, sembra che ci sia una visione differente tra

il Mise, guidato dal leghista Giancarlo Giorgetti e dove il vice

Gilberto Pichetto Fratin è d’accordo per un sistema di incentivi

pluriennali, e il Mef. I tecnici del ministro Daniele Franco non sono

convinti degli effetti benefici: il rischio è che i sostegni

avvantaggino le produzioni all’estero piuttosto che quelle italiane,

non avendo un effetto così positivo sul Pil. “Ogni auto prodotta

all’estero – ricorda però Giorda – ha un valore, in termini di

componentistica italiana, di circa 1.000-1.500 euro”.

Anche i sindacati continuano a battere il tasto incentivi: “L'assenza

di misure di sostegno all'industria in transizione dell'automotive e

all'acquisto di veicoli a basse e zero emissioni nella legge di

Bilancio, è l'ennesimo segnale negativo. Il governo ha scelto di

abbandonare il settore nel momento più critico”, dice Michele De

Palma responsabile auto della Fiom-Cgil. E aggiunge: “Senza

interventi strutturali di sostegno alla domanda, come in tutta

Europa, in particolare alle famiglie e ai cittadini a basso reddito, ci

chiediamo come pensa il governo di avviare la transizione
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tecnologica e di rilanciare un settore in profonda crisi e

cambiamento?". Così sono a rischio 50 mila posti di lavoro. “Il

nostro Paese – dice Ferdinando Uliano, responsabile settore

automotive - è l'unico in Europa a non aver stanziato agevolazioni

per la mobilità sostenibile. Se tutto questo avverrà, l'impatto sulle

produzioni e quindi sull'occupazione, sarà estremamente

negativo. Si stima una riduzione di oltre il 50% dei volumi”.

© Riproduzione riservata
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"Per incentivare l’elettrificazione della mobilità serve un indirizzo politico chiaro". È

quanto emerge dal report promosso dalle associazioni Motus-E, Anfia, Anie e Ancma

e dall’Università di Ferrara, da cui si rileva come la transizione delle aziende della

mobilità verso l'elettrico rappresenti "un cammino a ostacoli, in cui gli attori

protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli

investimenti (29%) e competenze (13%)". 

Una fotografia della transizione. Nel report, che sarà presentato nei dettagli a

gennaio, gli strumenti di politica industriale sono considerati cruciali per la transizione

a condizione che siano "ben indirizzati". In tal senso vengono delineate sia le

priorità delle aziende, sia le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e

culturale dell’elettrificazione all’interno della filiera: per il 65% degli operatori

della componentistica la mobilità elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40%

degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente sono i cosiddetti OEM

(Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e analizza la

domanda di formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il

mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell'accedere

agli strumenti pubblici di sostegno. Inoltre, evidenzia la centralità delle attività di

ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la

transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione.

Le raccomandazioni. L’indagine fornisce quindi una serie di raccomandazioni per i

decisori politici, a partire dall'istituzione di un tavolo di lavoro per l'analisi e la

valutazione degli strumenti di politica industriale e di supporto alle imprese per

accompagnarle nella transizione e riconversione. Inoltre, si raccomanda una maggior

collaborazione con l’Agenzia delle Entrate e Invitalia, un aumento del contributo per

ricerca & sviluppo (soprattutto di base), innovazione e formazione 4.0, una

defiscalizzazione dell’assunzione di personale esperto (under 35), una revisione degli

attuali meccanismi di supporto per le PMI, l'utilizzo della formazione ITS per la

formazione e la riqualificazione dei lavoratori o l'introduzione di strumenti fiscali per

agevolare le aggregazioni tra imprese e la crescita dimensionale delle aziende.

TAGS: ANFIA  AUTO ELETTRICHE  MOTUS-E
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  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Nel mese di novembre, il mercato auto europeo si mantiene in flessione a doppia  cifra per il quinto mese consecutivo
(-17,5%). In termini di volumi, si tratta del  novembre peggiore dal 1993. Si confermano cali a due cifre in quasi tutti
i Paesi, inclusi tre dei cinque major market (compreso Uk): -31,7% Germania, -24,6% Italia e -12,3% Spagna. La Francia
registra una  flessione più contenuta, -3,2%, mentre il Regno Unito torna ad avere segno positivo,  +1,7%. Per
questi cinque mercati nel complesso, la contrazione delle immatricolazioni, -18,5%, è più severa della media Ue e
la loro quota complessiva sul totale immatricolato  si attesta al 70,2%.

A causare la pesante flessione della domanda registrata negli ultimi mesi dal mercato  europeo, che, in termini di
immatricolazioni, potrebbe chiudere il 2021 poco sotto i  livelli dello scorso anno, è soprattutto il persistente
problema della crisi dei  semiconduttori, un fenomeno che, a livello globale, secondo le stime di AlixPartners,  porterà
a chiudere l’anno in corso con quasi 8 milioni di autoveicoli prodotti in meno  rispetto al 2020. 

Anche per il 2022 ci sono ancora nubi all’orizzonte: oltre alla crisi dei semiconduttori, occorrerà monitorare con
attenzione i rincari delle materie prime e, ovviamente, l’evolversi delle normative legate alla transizione
ecologica, in primis le proposte di  modifica del regolamento sulla riduzione delle emissioni di CO2 di vetture e
veicoli commerciali leggeri contenute nel pacchetto “Fit for 55”. Secondo il recente studio  pubblicato da Clepa e
Strategy&-PwC, dedicato alla valutazione dell’impatto delle  politiche del Green Deal sull’occupazione e sul valore
aggiunto della filiera della  componentistica europea nel periodo 2020-2040, un approccio concentrato sui soli veicoli
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elettrici porterebbe alla rapida perdita di circa mezzo milione di posti di lavoro  in Ue. Un dato che, in Italia,
corrisponde a oltre 70.000 posti di lavoro a rischio – una  crisi economica e sociale senza precedenti. Stiamo
lavorando affinché in Ue si torni a difendere il principio di neutralità tecnologica: integrare l’elettrificazione con 
l’utilizzo di carburanti rinnovabili, infatti, potrebbe restituire una riduzione di CO2 del  50% entro il 2030,
mantenendo posti di lavoro e creando valore aggiunto. 

Per l’Italia, inoltre, auspichiamo che nella Legge di Bilancio attualmente all’esame del  Senato, vengano previste
misure di incentivazione alla domanda dei veicoli a zero e a  basse emissioni con una dotazione adeguata e secondo una
programmazione pluriennale, intervento indispensabile per sostenere questi segmenti di mercato e la  relativa filiera
produttiva nel loro progressivo sviluppo.
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Automotive sull’altalena tra
ripresa e secche della crisi
Ecomotive
Paolo Castiglia  

Automotive ancora sull’altalena tra crisi e ripresa con dati in chiaroscuro. Diamo un
esempio: su due mesi opposti, agosto positivo e settembre rosso scuro. Ad agosto
infatti il fatturato del settore automotive nel suo complesso presentava una variazione
positiva del 2,7%, con una componente interna in crescita dello 0,4%, +5,2% la
componente estera. Nel cumulato gennaio-agosto 2021, il fatturato aumentava del
45,1%, +57,1% il fatturato interno e +30,9% quello estero.

 

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta un
decremento dello 0,8%, -2% la componente interna e -0,1% la componente estera. Poi
arriva la doccia gelata di settembre, con la produzione automotive italiana che presenta
una flessione a doppia cifra, quindi molto più marcata  con un -12,1%.

Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia, sulla produzione automotive, commenta: “Gli
elementi di maggior peso nel determinare questa contrazione restano lo shortage dei
semiconduttori e l’esaurirsi delle risorse del fondo Ecobonus per l’acquisto di

22 dicembre 2021

Prodotti

Mercato

Distribuzione

Industry

Assistenza

Ambiente

Normative

Motorsport

Fiere ed eventi

Formazione

Ricostruzione

auto | pneumatici | analisi tecnica |

gommisti | autotrasporto |

autoattrezzature | automotive |

sostenibilità | intervista | moto

ARGOMENTI

TAG

  ITA       Chi siamo  Contatti

       PRODOTTI MERCATO DISTRIBUZIONE INDUSTRY ASSISTENZA ALTRO  MAGAZINE ARCHIVIO 

MEDIA 



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 12



autovetture con emissioni da 0 a 60 g/km di CO2, poi rifinanziato, con risorse
nuovamente disponibili solo dallo scorso 27 ottobre, e nuovamente azzerato in meno di
due giorni. Effetti negativi dei troppi ’stop and go’ degli incentivi che auspichiamo non si
ripetano nel 2022, grazie all’introduzione, nella Legge di Bilancio, di un provvedimento
strutturale triennale a sostegno sia del mercato delle autovetture che del mercato dei
veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di
accompagnamento della transizione energetica e produttiva del settore. Per il
comparto della produzione di parti e accessori per autoveicoli l’indice della produzione
aumenta del 17,9% nel mese, complice il confronto con un settembre 2020 ancora in
forte calo (-23,8%) e anche l’export dei primi 7 mesi dell’anno in corso chiude in rialzo
rispetto allo stesso periodo del 2020 (+32,3%)”. E sempre a proposito di altalena, il
comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale
italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il segno meno: a
settembre 2021 l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude a +4,4%
rispetto a settembre 2020, ma a -0,5% rispetto a settembre 2019, e risulta in aumento
del 14,6% nei primi nove mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2020,
ma in calo dell’1,9% rispetto a gennaio-settembre 2019. In questo scenario complesso
si inseriscono anche le ricadute pratiche, a livello economico, del rinnovo degli aspetti
economici del contratto nazionale Logistica, Trasporto Merce e Spedizione che
prevede 230 euro lordi una tantum erogati in tre rate e un aumento delle retribuzioni di
90 euro a regime sui minimi tabellari erogato in quattro rate da ottobre 2021 a marzo
2024. Nella busta paga di ottobre 2021, i lavoratori troveranno la seconda rata dell’una
tantum, pari a 50 euro, che si aggiunge ai 100 euro ricevuto a luglio. La terza rata di 80
euro sarà erogata ad aprile 2022. Ci sarà anche la prima rata di aumento delle
retribuzione che varia secondo il livello da 11,36 a 19,20 euro lordi. L’importo dell’una
tantum non viene considerato ai fini del Tfr e di altri istituti contrattuali ed è ridotto in
proporzione per i contratti part-time.

 

Tutto questo mentre, soprattutto a livello internazionale ma anche con importanti
ricadute sui nostri mercati, cambiano gli scenari del trasporto.

Ad esempio, il 99% dei pacchi espressi consegnati nel 2020 negli Stati Uniti è gestito
da soli quattro operatori: il servizio postale pubblico Usps, i corrieri Ups e FedEx e la
divisione logistica di Amazon. quest’ultima è entrata da poco in quest’attività, ma lo
scorso anno ha già raggiunto la terza posizione per percentuale di volumi trasportati,
con il 21%, partendo dall’uno percento del 2015. Supera così FedEx, che è scesa dal
22% del 2014 al 16% del 2020.

Ora Amazon Logistics si avvicina a Ups, in discesa anch’essa dal 39% del 2014 al 24%
dello scorso anno. Al vertice resta Usps (usata anche da Amazon), che mostra un
andamento più complesso: nel 2020 aveva il 38%, la stessa percentuale dell’anno
precedente ma inferiore al picco del 43% raggiunto nel biennio 2017-2018. Parte però
dal 37% del 2014, quindi per ora mantiene le distanze da Amazon Logistics. Queste
cifre sono state diffuse dalla società Pitney Bowes, che a sua volta svolge
quest’attività. Essa precisa però che la quota di mercato non spiega completamente la
situazione, perché negli ultimi anni Ups e FedEx stanno attuando una selezione sulle
spedizioni, concentrandosi sul B2B. Nonostante il suo aumento di quota, Amazon dovrà
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CONDIVIDI SU     

comunque usare vettori esterni, anche perché i volumi che muove stanno notevolmente
aumentando e nel 2020 hanno raggiunto i 4,2 miliardi di spedizioni delle quali 2,8 svolte
da fornitori terzi.

Ecomotive
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“La politica deve incentivare l’elettrificazione”

La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad

ostacoli, in cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico
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(30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze

(13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility

Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle

politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria MOTUS-E,

ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà

presentato nel mese di gennaio 2022.

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia

nella filiera della mobilità tradizionale che in quella elettrica, con

l’obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione

industriale: dai costruttori di veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli

di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il

25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di

cogliere a pieno la complessità della transizione e la varietà di forme e

obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le

diverse velocità di risposta alla sfida industriale e culturale

dell’elettrificazione della mobilità all’interno della filiera: per il 65% degli

operatori della componentistica la mobilità elettrica non è ancora una

priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più

rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report,

inoltre, approfondisce e analizza la domanda di formazione delle imprese,

la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità

elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell’accedere agli

strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di

ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per

affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già

investendo in questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle

trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse,

grazie ad un’importante base di analisi da cui poter partire per

affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale italiano – come i

rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti

con il sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale –

provando ad identificare soluzioni singole o coordinate per  orientare

rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.
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MOBILITA SERVE UN INDIRIZZO

POLITICO CHIARO PER INCENTIVARE

LELETTRIFICAZIONE

Sei qui: Federazione ANIE> Mobilità: serve un indirizzo politico chiaro per incentivare l’elettrificazione

Allegati:

cs emobility industry survey 
PDF 224.93 KB

e mobility industry survey abstract 
PDF 532.16 KB

Mobilità: serve un indirizzo politico chiaro per
incentivare l’elettrificazione
Il report promosso da MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e realizzato dal
Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Ferrara fotografa il ruolo delle
politiche industriali nella transizione alla mobilità elettrica.

La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad ostacoli, in cui gli attori protagonisti chiedono
un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto
emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo
delle politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria* MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e
dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di gennaio 2022.

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella filiera della mobilità tradizionale che in
quella elettrica, con l’obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai costruttori di
veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il 25%
del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la complessità della transizione e la
varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e
culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la
mobilità elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più
rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e analizza la domanda di
formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli
che le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di
ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli
finiti sta già investendo in questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in corso e delle opportunità e
criticità ad esse connesse, grazie ad un’importante base di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che
affliggono il sistema industriale italiano – come i rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i
rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale – provando ad identificare soluzioni
singole o coordinate per  orientare rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.

 
Contattaci 
Federazione ANIE 
Viale Lancetti, 43 Milano
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MOTUS-E, ANFIA, ANIE, ANCMA, Università Ferrara: un report su politiche industriali nella
transizione alla mobilità elettrica

(FERPRESS) – Torino, 22 DIC – La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad
ostacoli, in cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli
investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility Industry
survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” a cura delle Associazioni di
categoria* MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel
mese di gennaio 2022.
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Il ruolo delle politiche
industriali nella
transizione alla mobilità
elettrica
di Elena Pavin

L'E-mobility Industry survey sarà presentato a gennaio. Il report ha l'obiettivo

di dare una prima evidenza dello stato dellatransizione industriale.

La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino

ad ostacoli. Per questo gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo

politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze

(13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility Industry

survey – La transizione della  liera della mobilità e il ruolo delle

politiche industriali” a cura di MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e

dell’Università di Ferrara.

Non perderti le ultime novità
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IL CAMPIONE DI E-MOBILITY
INDUSTRY SURVEY
Il report sarà presentato nel mese di gennaio 2022. Sono state intervistate,

su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella  liera della

mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di dare una prima

evidenza dello stato della

transizione industriale.

Dai costruttori di veicoli  niti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura,

compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il 25% del totale.

Una fotogra a articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la

complessità della transizione

e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la

possono supportare.

Leggi Anche: Telematica e Industria 4.0 spiegate da W.A.Y.

LE NUOVE SFIDE INDUSTRIALI E
CULTURALI
L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse

velocità di risposta alla s da industriale e culturale dell’elettri cazione

della mobilità all’interno della  liera: per il 65% degli operatori della

componentistica la mobilità elettrica non è ancora una priorità.

Tweet di @Fleet_Magazine
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Mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente

sono OEM (Original Equipment Manufacturers).

FORMAZIONE, RICERCA, INNOVAZIONE
Il report, inoltre, approfondisce e analizza la domanda di formazione delle

imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della

mobilità elettrica. Ma anche gli ostacoli che le aziende incontrano

nell’accedere agli strumenti pubblici di sostegno.

In ne, evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione

come requisiti indispensabili per affrontare la transizione. Il 94% dei costruttori

di veicoli  niti sta già investendo in questa direzione.

OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ
DELL’ELETTRIFICAZIONE
Nel complesso, l’indagine è utile per quanti care l’effettiva portata delle

trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse, grazie

ad un’importante base di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che

af iggono il sistema industriale italiano.

17 nov 2021 

 Ritwittato da Fleet Magazine
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Dai rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi  nanziamenti, ai

rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e della formazione

professionale, provando ad identi care soluzioni singole o coordinate per

orientare rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.
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L'industria chiede politiche chiare per l'auto elettrica

Le anticipazioni dello studio delle associazioni auto e dell'Università di
Ferrara su ciò che serve alle imprese per la transizione Di Riccardo Ciriaco
Verrà presentato il prossimo gennaio lo studio E‐mobility Industry survey 
La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche
industriali  ,  realizzato per fotografare i compiti dello Stato nell'
elettrificazione dell'auto. Intanto, però, le associazioni che hanno
promosso il report (Motus‐E, Anfia, Anie Federazione, Anca), insieme al
Dipartimento di Economia e Management dell'Università di Ferrara,
hanno pubblicato alcune anticipazioni. Alcuni risultati Il sondaggio ha coinvolto 122 imprese della filiera nazionale, tra
cui costruttori e fornitori di componenti e servizi. Fra i dati più importanti messi in luce dall'analisi spiccano
sicuramente la richiesta di un indirizzo politico chiaro da parte dei protagonisti della transizione (30% delle risposte),
seguita dalla domanda di liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). Il report  riferiscono le associazioni e
l'Università  approfondisce e analizza la domanda di formazione delle imprese , la necessità di realizzare linee
produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell'accedere agli strumenti
pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti
indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione.
Le proposte Un altro risultato del sondaggio dice che per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità
elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri‐specializzando più rapidamente sono
OEM (Original Equipment Manufacturers). Di fronte a questi numeri, il report cerca analizzare tutti i problemi del
settore e si chiude con alcune raccomandazioni: istituire un tavolo di lavoro per stabilire come accompagnare le
imprese nella transizione; aumentare i contributi in ricerca e sviluppo; potenziare i dottorati industriali; defiscalizzare
l'assunzione di under 35; incentivare a livello fiscale; supportare dal punto di vista informativo. Di Riccardo Ciriaco
Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi
su WhatsApp Manda a email
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LNG, lo scenario italiano: tra
obiettivi raggiunti e nuovi
traguardi
Federmetano  

l gas naturale liquefatto (LNG) nel nostro Paese ha rivoluzionato il settore dei trasporti.
Un’evoluzione che ha riguardato l’Italia sin dai primi anni 2010, periodo che vide
l’apertura dei primi distributori di LNG mentre Federmetano si faceva promotrice,
presso il Ministero dell’interno, della prima norma di sicurezza per il metano liquefatto.
Da allora la crescita del mercato LNG è costante, tanto che dall’apertura del primo
punto vendita LNG nel 2014 a oggi si contano oltre 100 distributori in attività sul
territorio, a cui si sommano altri 29 punti vendita in fase di progettazione o costruzione
(www.federmetano.it/distributori-metano/distributori-metano-liquido-lng/).
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È da sottolineare, inoltre, che nel
periodo gennaio-ottobre 2021 sono
stati immatricolati oltre 1.200 mezzi
pesanti alimentati a metano, di questi
ben 835 sono alimentati a LNG con un
+38,9% rispetto allo stesso periodo
del 2020 (dati ANFIA). Oltre 3.700
sono i mezzi che si muovono a LNG
immatricolati in Italia dal 2014 a
ottobre 2021. Mezzi che comportano

un abbattimento del particolato – PM10, PM2,5 -, un calo degli inquinanti locali – NOx e
SOx – e una riduzione del 20% delle emissioni di CO2. Veicoli che potranno essere
alimentati in misura sempre maggiore a bioLNG, al crescere della sua disponibilità,
contribuendo in maniera decisiva a perseguire gli obiettivi europei di
decarbonizzazione, come ribadito dal recentissimo studio sul bioLNG realizzato
dall’Istituto sull’inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-
IIA) e promosso dal Consorzio italiano biogas (Cib) e Iveco (iia.cnr.it/studio-
ecomondo/). Dallo studio, che ha lo scopo di valutare gli effetti ambientali del
biometano liquefatto rispetto agli altri combustibili (diesel e metano di origine fossile)
impiegati nei trasporti pesanti e che ha come scenario di riferimento il mercato italiano,
emerge quanto segue: “nell’analisi comparata, attraverso un approccio well-to-wheels
(dal pozzo alla ruota), si è voluto approfondire il contributo della liquefazione e della
cattura del carbonio nella catena di produzione del biometano prendendo in esame
diverse tipologie di alimentazione del digestore anaerobico e la presenza o meno di un
impianto di cattura dell’anidride carbonica. Dai risultati dello studio emerge il ruolo di
primo piano del biometano liquefatto nel processo di decarbonizzazione dei trasporti e
nella riduzione dell’inquinamento atmosferico, anche alla luce degli obiettivi di neutralità
carbonica fissati a livello europeo al 2050. Nel settore della mobilità, infatti, il bio-GNL
può portare a una riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% e una
diminuzione fino al 65% di biossido di azoto rispetto ai mezzi alimentati a diesel. Degli
11 scenari analizzati, la produzione di biometano liquefatto è risultata infatti
particolarmente vantaggiosa da un punto di vista ambientale nel caso del biogas
prodotto interamente da effluenti zootecnici, poiché affronta contemporaneamente le
emissioni dei trasporti e quelle derivanti dalla migliore gestione degli effluenti,
raggiungendo una riduzione delle emissioni di -572 gCO2eq per km se comparate a
quelle di un mezzo pesante con alimentazione diesel”.

 

“I numeri sino a oggi registrati, in termini di immatricolato
e punti vendita, sono sorprendenti e mostrano come il
mercato italiano dell’LNG sia caratterizzato da notevoli
potenzialità di sviluppo. Un riscontro positivo cui hanno
contribuito anche le ottime performance dei mezzi a LNG
disponibili, paragonabili a quelle offerte dai motori a
diesel. I risultati raggiunti devono, tuttavia, essere
considerati delle tappe in vista di traguardi ancora più

ambiziosi. Se l’obiettivo di tutti è arrivare in modo tempestivo a un trasporto

Dante Natali, presidente
Federmetano.
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CONDIVIDI SU     

ecosostenibile, dobbiamo accelerare nell’utilizzodel metano liquefatto. È necessario
che tale carburante virtuoso, in modo particolare se di origine bio, sia sempre più
fruibile e disponibile anche in quelle aree dell’Italia che fino a oggi hanno registrato
criticità di approvvigionamento a causa della mancanza sul territorio nazionale di
depositi di LNG. Certamente l’entrata in funzione del deposito LNG di Ravenna è una
novità che potrà agevolare un incremento dei punti vendita di metano liquefatto anche
nel Sud del Paese”, riferisce Dante Natali - presidente di Federmetano. “L’entrata in
funzione del deposito costiero di GNL di Ravenna consentirà una ancora migliore
diffusione del GNL per il trasporto pesante, con benefici legati anche alla garanzia
dell’approvvigionamento alle stazioni di rifornimento e a una logistica più favorevole per
il Nord Est, il Centro e il Sud Italia. Il deposito rappresenta una componente essenziale
nella filiera del GNL, che Edison presidia in maniera integrata dall’importazione, alla
logistica via mare, alla distribuzione e commercializzazione. Il GNL è al momento l’unico
carburante alternativo al gasolio per i mezzi pesanti che hanno necessità di coprire
lunghe percorrenze: questo aspetto giustifica gli investimenti non solo nei depositi e
nell’approvvigionamento del GNL, ma anche nelle stazioni di rifornimento che vengono
realizzate in tutta Italia. Queste infrastrutture saranno poi disponibili per garantire
un’adeguata distribuzione del BioGNL, ottenuto da rifiuti o scarti agricoli, che garantisce
a parità di impieghi emissioni di CO2 pressoché nulle e rappresenta un valido
strumento per rafforzare la diffusione di progetti di economia circolare. Come
operatore integrato, Edison sta sviluppando le proprie attività anche tramite il ritiro e la
distribuzione del BioGNL, che si affianca al Biometano ormai consegnato a circa 250
stazioni sul territorio nazionale”, dichiara Davide Macor, direttore Mercato Business
Edison Energia.

Federmetano mobilità sostenibile infrastrutture

decarbonizzazione

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

Le motorizzazioni green
continuano a crescere

Fisker sarà partner di
Bridgestone per servizi EV
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Simonluca Pini - Contributor Editor Sole 24
Ore  

Sempre più automobilisti, aziende e
amministrazioni pubbliche scelgono veicoli
a basse emissioni

22 dicembre 2021
22 dicembre 2021

Bridgestone fornirà tutti i servizi post-vendita
per i clienti Fisker in Francia e Germania, in
linea con il modello di business asset-lite

Airp, dal 2015 gli autocarri
con carburanti alternativi
sono aumentati del 29,2%

22 dicembre 2021

L’analisi dell’Osservatorio sulla Mobilità
sostenibile indica che ad aver avuto la
crescita maggiore sono stati i veicoli per
trasporto merci ibridi-elettrici

CHI SIAMO CONTATTI MEDIA KIT LINK UTILI

Pneurama: la rivista professionale del pneumatico e dintorni in 6D - CF/P.IVA
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MERCOLEDÌ, DICEMBRE 22, 2021     

La  liera dell’e-mobility: dateci la road map
della transizione
di Redazione -  22 Dicembre 2021  0

 
   

Home  Scenari  La filiera dell’e-mobility: dateci la road map della transizione
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La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad ostacoli e

la filiera dell’e-mobility chiede  l’intervento del Governo. Servono  un chiaro

indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e

competenze (13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility

Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche

industriali” a cura delle Associazioni di categoria  MOTUS-E, ANFIA, ANIE

Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di

gennaio 2022. 

E’ frutto di 122 interviste ad altrettante imprese che operano sia nella filiera dell’e-mobility

e in quella della mobilità tradizionale. L’obiettivo era dare una prima evidenza dello stato

della transizione industriale. Dai costruttori di veicoli finiti (24% del campione), ai

vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il

25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a

pieno la complessità della transizione e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le

politiche industriali la possono supportare.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di

risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno

della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica non è

ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più

rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers).

superiori al totale degli ultimi 10 anni

ADV
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La community della mobilità a emissioni zero.

PI 03641261205

Contattaci: info@vaielettrico.it
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Il report, inoltre, approfondisce e analizza la domanda di formazione delle imprese, la

necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli

che le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia

la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per

affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in

questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in

corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse. Grazie ad un’importante base di

analisi lo studio mette in luce i nodi che affliggono il sistema industriale italiano. Per esemio

i rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti e i rapporti con il

sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale. E prova ad

identificare soluzioni singole o coordinate per  orientare rapidamente le nuove traiettorie di

sviluppo della filiera dell’e-mobility.

Alla raccolta dei questionari sulla base dei quali è stata realizzata la survey ha collaborato

anche Vaielettrico. Ne approfittiamo per ringraziare tutte le aziende, quasi un centinaio,

che hanno partecipato, restituendoci i questionari compilati. Le Associazioni di categoria li

hanno raccolti e il team dell’Università di Ferrara coordinato dal professor Giorgio Prodi li

ha rielaborati.

Dallo scrporo dei dati raccolti fra le imprese dell’Emilia-Romagna, poi arricchiti da interviste

mirate, è nato il rapporto “La sfida della transizione elettrica: lo stato della Motor Valley

emiliana” (leggi anche). Fu  presentato a fine ottobre nell’evento “E-Valley, la transizione

elettrica nella Terra dei Motori” (leggi) promosso da Vaielettrico e MOTUS-E nell’ambito

della fiera Ecomondo-Key Energy.

—-Vuoi far parte della nostra community e restare
sempre informato? Iscriviti gratuitamente alla
nostra newsletter e al nostro canale YouTube—

TAGS ANFIA ANIE AUTO ELETTRICHE GIORGIO PRODI MOBILITÀ ELETTRICA MOBILITÀ SOSTENIBILE MOTUS E

UNIVERSITÀ DI FERRARATA

Redazione

APRI COMMENTI

3 / 3

    VAIELETTRICO.IT
Data

Pagina

Foglio

22-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 30



Home   Speciali   Focus ViViItalia Tv   La crisi dell’automotive passa dalla profonda revisione del piano “Fit for 55”

18

Speciali Focus ViViItalia Tv

La crisi dell’automotive passa dalla
profonda revisione del piano “Fit
for 55”
Cresce il numero dei governi che sono contrari alla proposta della Commissione
europea che affossa larghe fette dell’economia continentale, a partire
dall’automotive. Scuderi: «necessario uscire da logiche demagogiche». 

L’ormai famosa transizione ecologica delineata dalla Commissione europea

attraverso il piano “Fit for 55” inizia a fare vedere tutte le sue pesanti

conseguenze sull’economia e la società europea dove, per azzerare entro il

2035l’impatto delle emissioni climalteranti (pari a solo l’8% delle emissioni

globali), si rischia la perdita di milioni di posti di lavoro, di miliardi di fatturato e la

crescita a dismisura del ricorso ai sostegni sociali, ad iniziare dalla

filiera dell’automotive.

La crisi dell’automotive passa dalla profonda re…

By  Redazione  - 23 Dicembre 2021  0
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Guarda su

Ti piace “Focus”? Iscriviti qui sul canale YouTube di “ViViItalia Tv”

Per approfondire le conseguenze sul settore dell’automotive derivanti dal piano

europeo, “Focus” di “ViViItalia Tv” condotto dall’esperto di comunicazione e analisi

politica, Gianfranco Merlin, e dal direttore de “il NordEst Quotidiano”, Stefano Elena,

intervistano l’ing. Paolo Scudieri, presidente di Anfia, la filiera automobilistica

italiana, e del gruppo Adler, una realtà di internazionale con 64 stabilimenti in 23

Paesi.

Con Scudieri il punto del piano sulla mobilità europea che punta drasticamente

sull’elettrificazione di auto e mezzi pesanti, mettendo fuori legge a scadenze

ravvicinate i propulsori endotermici (benzina, diesel, gas) in modo acritico e del

tutto ingiustificato, perché l’impatto ambientale dell’auto elettrica non è affatto

trascurabile, specie nell’attuale mix energetico continentale, dove oltre la metà

dell’energia prodotta è di fonte termoelettrica e, di questa, molto spesso da carbone

e lignite. Di fatto, oltre a spostare l’inquinamento dalla strada alle centrali di

produzionedell’energia e alle fabbriche di produzione delle batterie, si finisce solo

per penalizzare la filiera europea, che si prepara ad espellere centinaia di migliaia

di lavoratori (70.000 solo in Italia), cancellare oltre 80 anni di ricerca, sviluppo ed

efficientamento dei propulsori termici che nell’ultima versione Euro 6 hanno un

impatto ambientale trascurabile, talvolta anche strumentalmente non

misurabile, oltre ad un’efficienza complessiva migliore della mobilità elettrica.

Che può essere ulteriormente migliorata con il ricorso ai nuovi carburanti a

basso contenuto di carbonio, altra novità della ricerca europea.

L’intervista con il presidente di Anfia Scudieri termina con un inevitabile passaggio

sulla Finanziaria 2022, che riserva al programma di sostegno e rilancio del

settore automotive italiano solo 50 milioni, nonostante il settore nel 2021abbia

incassato un’altra pesantissima crisi con il crollo delle vendite di auto nuove, per

non dire della trentennale questione dell’auto aziendale che in Italia si continua a

considerare un bene di lusso da tartassare invece che un bene produttivo come

accade in tutti gli altri paesi europei.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”,

iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate i canali

social della Testata.

Ti piace “Focus”? Iscriviti qui sul canale YouTube di “ViViItalia Tv”

Seleziona una categoria
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Anfia e Ancma vogliono regole chiare sulla mobilita' elettrica

AutoMoto / Mobility
Anfia e Ancma vogliono regole chiare sulla mobilità elettrica
Prime anticipazioni di "E‐mobility Industry survey ‐ La transizione della filiera
della mobilità e il ruolo delle politiche industriali"
Pubblicato il
23 Dicembre 2021 ore 09:55
2 min
Secondo le prime anticipazioni del report " E‐mobility Industry survey ‐ La
transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali " è necessario avere molta più chiarezza nella
regolamentazione della mobilità del futuro in Italia, da parte delle istituzioni verso le imprese. Il report, promosso da
MOTUS‐E, ANFIA, ANIE, ANCMA e Università di Ferrara, sarà presentato integralmente nel mese di gennaio 2022.
In particolare, nella ricerca si nota come la transizione delle aziende della mobilità all'elettrico sia oggi un cammino ad
ostacoli. Gli attori protagonisti, intervistati per l'occasione, chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte),
liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). Per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità
elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri‐specializzando più rapidamente sono
OEM (Original Equipment Manufacturers).
" Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella filiera della mobilità tradizionale che in
quella elettrica, con l'obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai costruttori di
veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il
25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la complessità della
transizione e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare ", si legge
nella nota congiunta pubblicata dalle associazioni sopra citate.
Per MOTUS‐E e compagnia, l'indagine potrebbe essere utile per quantificare l'effettiva portata delle trasformazioni in
corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse. I limiti sarebbero sempre gli stessi : i rapporti con la pubblica
amministrazione e con l'istruzione, i finanziamenti, la formazione professionale, la burocrazia.
FP | A cura della Redazione
RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'industria chiede un indirizzo politico certo per incentivare l'elettrificazione

L'industria italiana chiede al Governo un chiaro indirizzo politico per incentivare
l'elettrificazione . Questo è quanto emerge dal nuovo report " E‐mobility
Industry survey ‐ La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle
politiche industriali " promosso da MOTUS‐E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA
e dell'Università di Ferrara che sarà presentato nei dettagli nel corso del mese di
gennaio 2022. Uno studio che arriva in un momento in cui si discute molto della
decisione dello stop alle vendite delle endotermiche in Italia dal 2035 L'indagine
ha coinvolto 122 imprese su scala nazionale che operano sia nella filiera della
mobilità tradizionale e sia in quella elettrica. I primi dati del rapporto mettono in evidenza che le aziende chiedono un
chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). Il report, dunque,
permette di scattare una fotografia della fase di transizione dell'industria automotive italiana. L'indagine mette nero
su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e culturale
dell'elettrificazione della mobilità all'interno della filiera. Dal report emerge anche che per il 65% degli operatori della
componentistica la mobilità elettrica non è ancora una priorità , mentre il 40% degli operatori che si stanno ri‐
specializzando più rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e
analizza la domanda di formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della
mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell'accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia
la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il
94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione. Questa nuova indagine permette dunque di
quantificare l'effettiva portata delle trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità connesse. Partendo da questi
risultati, il report propone alcune raccomandazioni per il mondo politico che dovrà guidare la fase di transizione.
Istituzione di un tavolo di lavoro che si occupi seriamente dell'analisi e della valutazione degli strumenti di politica
industriale e di supporto alle imprese Apertura di una collaborazione e dialogo con l'Agenzia delle Entrate e Invitalia
per la condivisione dei dati consuntivi sull'andamento delle misure, per capire quali vengono utilizzate di più e quali
sono più efficaci Aumento del contributo per ricerca & sviluppo (soprattutto di base), innovazione e formazione 4.0
Potenziare i dottorati industriali per l'inserimento di figure altamente specializzate Defiscalizzazione dell'assunzione di
personale esperto (under 35) Ripensare agli attuali meccanismi di supporto Utilizzo della formazione ITS (formazione
tecnica postdiploma non universitaria) per l'upskillling e incentivazione fiscale per il reskilling dei lavoratori Supporto
informativo per accompagnare le piccole e medie imprese per accedere ai fondi Estensione territoriale dei perimetri
dei Contratti di sviluppo Introduzione di strumenti fiscali per agevolare le aggregazioni tra imprese e la crescita
dimensionale delle aziende Estensione temporale dei finanziamenti ottenuti a 15 anni Il migliori Smartphone Apple?
Apple iPhone 12 , in offerta oggi da Senso a 637 euro oppure da Unieuro a 739 euro

1

HDMOTORI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 34



Vivere con l'auto Novità auto Lifestyle Speciali Gomme

MAGAZINE AUTO

Ecobonus

No incentivi nel 2022,
nemmeno per le EV. Ma
non si era detto che...?

 Lorenzo Centenari, il 23/12/21

S

Auto Magazine Vivere con l'auto

Smentiti gli annunci dei mesi scorsi: nella legge di Bilancio non
figurano aiuti al comparto, nemmeno per la categoria "eco"

i diceva che sarebbe diventata una misura strutturale. In
pratica, incentivi da erogare in forma pressoché
automatica, senza più l'ansia di risorse in via di

esaurimento progressivo. E invece, a quanto pare, di ecobonus
auto di qualsiasi tipo, nella bozza della legge di Bilancio 2022, non
c'è nemmeno traccia. Manca ancora l'ufficialità, ma l'impressione è
che il Governo abbia cambiato idea, e preferisca che il mercato (o
quel che resta) torni a farsi regolare dal puro principio di domanda e
offerta. Con tutte le conseguenze del caso.
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Incentivi, esauriti anche i fondi per benzina e diesel Euro 6

Incentivi ed Ecobonus, i modelli con lo sconto e quanto
risparmi davvero

Auto elettriche, le promozioni delle Case. In attesa dei
nuovi incentivi

U-TURN Conseguenze tra le quali, è molto probabile che in primo
luogo si verifichi un drastico calo delle immatricolazioni (anche) di
vetture elettriche, così come delle ibride plug-in. Modelli il cui
successo degli ultimi tempi sarebbe dovuto in larga parte ''proprio''
agli incentivi e relativo sconto sul prezzo di acquisto, per non dire
''esclusivamente'' agli incentivi. Secondo le proiezioni di Anfia e
Motus-e, dal 9,5% di quota raggiunto nei primi tre trimestri 2021 lo
share potrebbe crollare nel 2022 a circa il 5%. In controtendenza con
l'evoluzione naturale di questa tipologia di propulsione, ma anche nei
confronti degli altri Paesi europei, dove la curva resta in crescita. 

DISSONANZE Rinnovo del parco circolante, promozione della
mobilità a bassissime emissioni: questi i propositi a più riprese
espressi dalla politica fino alle ultime settimane, eppure al momento
della verità spunta il braccino corto. ''La totale assenza di
programmazione e di misure adeguate al momento storico e al
peso industriale, economico e sociale di un comparto come
l’automotive - lamentano Anfia e Motus-E in una nota congiunta -
risulta a dir poco incomprensibile''. Il testo della manovra 2022 non
è definitiva, ma quasi. E ai miracoli, è legittimo non crederci.

Auto elettrica, nel 2022 si profila una strada in salita

V E D I  A N C H E
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Pubblicato da Lorenzo Centenari, 23/12/2021

auto elettriche ibride plug-in ecobonus

 0 Commenti

T A G S

VEDI ANCHE

Prezzi orologi usati | Ricerca annunci

Questi orologi usati sono quasi
regalati: approfitta delle offerte!

TargetMotori.com

Fiat 500X opinioni e recensioni degli
esperti

BleacherBreaker

Ecco la vera faccia dei personaggi
storici

GoodTimePost

Questi sono i più grandi atleti del
mondo e le loro dimensioni sono
davvero impressionanti La Repubblica

Cistinosi nefropatica: è necessario
aiutare i bambini a diventare adulti

SUV | Ricerca annunci

Crossover SUV specifici per gli
anziani in Biassono
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MANOVRA

Voucher patenti per giovani
camionisti. In arrivo
contributo all’80% con un
tetto fissato a 2500 euro

LA RICHIESTA

Manovra, Anfia, ultimo
appello per piano strutturale
mobilità. “Incomprensibile
totale assenza di misure per
settore”

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

WASHINGTON - Negli Stati Uniti il mondo automotive non nasconde
preoccupazione per la prospettiva che l’ambizioso piano di Joe Biden sulla

transizione verso la mobilità elettrica possa subire forti rallentamenti. questo a
causa del "voltafaccia" del senatore democratico Joe Manchin che ha dichiarato

che non sosterrà il piano di tasse e spese da 2 miliardi di dollari, cuore
dell’agenda economica del presidente. Fra le diverse aree a rischio c’è la

controversa disposizione che darebbe ai consumatori un incentivo in più per
acquistare veicoli elettrici purché costruito in stabilimenti dove i lavoratori sono

inquadrati nei sindacati. La presa di posizione di Manchin - ha commentato
l’autorevole Automotive News - uccide di fatto i piani dei Democratici di approvare

la legislazione all’inizio dell’anno elettorale.

La sua decisione ha colto di sorpresa i funzionari della Casa Bianca dopo che -
pochi giorni fa - aveva fornito a Biden la bozza di un piano da 1,8 miliardi di dollari
che secondo alcune fonti ‘avrebbe potuto sostenerè. Manchin ha affermato che le
sue preoccupazioni per l’aumento dell’inflazione e il debito nazionale arrivato a 29

miliardi di dollari hanno portato alla sua decisione. Durante una visita allo
stabilimento di componenti della Toyota Motor North America in West Virginia (il
suo collegio elettorale) Manchin aveva criticato la proposta di credito d’imposta
federale pari a 4.500 dollari per i veicoli elettrici. «Non dovremmo usare i soldi

delle tasse di tutti - ha detto Manchin - per scegliere vincitori e perdenti». Proprio
Toyota ha guidato insieme ad altri produttori internazionali, tra cui American

Honda e Volkswagen Group of America, gli sforzi per arrivare alla eliminazione del
credito per i soli Ev costruiti da aziende Usa.

Usa, senatore democratico ferma piano Biden su sostegno ad
Ev. Manchin

toglie appoggio a piano da 2 miliardi

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

La decisione di Manchin ha attirato risposte taglienti da alcuni altri democratici.
«Dopo mesi di negoziati, un senatore democratico degli Stati Uniti si è ora

sommariamente allontanato da trattative produttive - ha dichiarato in una nota
Abigail Spanberger rappresentante della Virginia - Questo è inaccettabile e non

possiamo comportarci come se questo momento fosse la fine».

condividi l'articolo  a  b  

Giovedì 23 Dicembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 09:13 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Usa, senatore democratico ferma piano
Biden su sostegno ad Ev. Manchin toglie

appoggio a piano da 2 miliardi

Voucher patenti per giovani camionisti. In
arrivo contributo all’80% con un tetto

fissato a 2500 euro

Manovra, Anfia, ultimo appello per piano
strutturale mobilità. “Incomprensibile
totale assenza di misure per settore”

Tra Hamilton e il nuovo presidente FIA
Ben Sulayem è subito polemica

Lo scandalo del GP del Belgio è senza
fine: gli spettatori non saranno

rimborsati. La figuraccia di FOM e Liberty
Media

Marko (Red Bull) paragona Verstappen a
Senna ed ha dubbi sulla competitività del

futuro rivale Russell
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 Home  Mobilità elettrica e green  Mobilità: serve un…

Mobilità: serve un indirizzo politico
chiaro per incentivare l’elettri cazione

La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad ostacoli, in cui gli attori

protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli

investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del report

 Alfredo Di Costanzo   22 Dicembre 2021

  38  3minuti per leggere

 

ANFIA e Legambiente a sostegno del salone

della mobilità sostenibile Bluexperience

LEGGI ANCHE

MOBILITÀ ELETTRICA E GREEN
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“E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle

politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria* MOTUS-E, ANFIA, ANIE

Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di

gennaio 2022.

 

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella filiera della

mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di dare una prima evidenza

dello stato della transizione industriale: dai costruttori di veicoli finiti (24% del

campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano,

ormai, il 25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere

a pieno la complessità della transizione e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le

politiche industriali la possono supportare.

Nero su bianco

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di

risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno

della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica non è ancora

una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente

sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e analizza la

domanda di formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato

della mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti

pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e

innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei

costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione.

Effettiva portata

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in corso

e delle opportunità e criticità ad esse connesse, grazie ad un’importante base di analisi da cui

poter partire per affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale italiano – come i rapporti

con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti con il sistema nazionale

dell’istruzione e della formazione professionale – provando ad identificare soluzioni singole o

coordinate per  orientare rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.

var url221983 = “https://vid1aws.smiling.video//SmilingVideoResponder/AutoSnippet?

idUser=1156&evid=221983”;

var snippet221983 = httpGetSync(url221983);

document.write(snippet221983);

Audi spinge sull'elettrico, investimenti per 37

miliardi entro il 2024

Hyundai protagonista a e_mob 2020 per

accelerare lo sviluppo della mobilità a zero

emissioni

Jaguar Land Rover entra nell'associazione

Motus-E

Jaguar Land Rover Italia entra

nell’associazione MOTUS-E
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E-mobility Industry survey: il report sulla transizione verso
la mobilità elettrica

 Moto.it  Un'ora fa  Antonio Privitera

Lo stato industriale dell'elettrificazione della mobilità viene fotografato dal report “E-mobility Industry survey - La transizione della filiera
della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA
e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di gennaio 2022.

In un comunicato stampa, ANCMA riassume i risultati del documento che prede le mosse dalla consapevolezza delle sfide poste
dall'elettrificazione, considerando anche il ruolo delle politiche industriali: l'indagine ha interessato 122 imprese, su scala nazionale, che operano
sia nella filiera della mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l'obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione
industriale: dai costruttori di veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che
rappresentano, ormai, il 25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la complessità della
transizione e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare. 

I risultati, si legge nella nota, parlano di transizione delle aziende della mobilità all'elettrico come un cammino ad ostacoli, in cui gli attori
protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%).

 

L'indagine individua le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione
della mobilità all’interno della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40%
degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e
analizza la domanda di formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli
che le aziende incontrano nell'accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e
innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa
direzione.

Nel complesso, l'indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse,
grazie ad un’importante base di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale italiano – come i rapporti con
la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale –
provando ad identificare soluzioni singole o coordinate per orientare rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.
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 23 Dicembre 2021  /  Tags: automotive, incentivi pmi, politiche per mobilità elettrica

Mobilità elettrica, quali politiche
industriali per la transizione della
filiera dell’automotive?
Redazione QualEnergia.it

Le Associazioni di categoria indicano quali politiche industriali
servirebbero nella transizione alla mobilità elettrica.

  

La transizione delle aziende della mobilità verso l’elettrico è un cammino a
ostacoli e per questo gli attori chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle
risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%).

È quanto emerge dalle anticipazioni dall’indagine presentata nel report “E-mobility
Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche
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industriali” (abstract allegato in fondo) a cura delle Associazioni di categoria
MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà
presentato a gennaio 2022.

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella
filiera della mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di dare una
prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai costruttori d i
veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di
servizi, che rappresentano ormai il 25% del totale.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse
velocità di risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione della
mobilità all’interno della filiera.

Per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica non è
ancora una priorità,  mentre i l  40% degl i  operator i  che s i  stanno r i -
specializzando più rapidamente sono OEM (Original Equipment Manufacturers),
ovvero aziende che realizzano un prodotto originale con il proprio marchio.

Il report, inoltre, approfondisce e analizza la domanda di formazione delle
imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità
elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti
pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e
innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei
costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione.

I principali ostacoli del sistema industriale italiano emersi dall’indagine sono i
rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, e i rapporti con il
sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale.

Secondo gli autori, per incrementare l’efficacia delle politiche industriali nel
sostenere la transizione bisogna agire su tre livelli. Il primo è la ricerca di base,
dentro e fuori la filiera, per avanzare alcune tecnologie critiche, affermare alcuni
standard di riferimento, e ridurre l’incertezza che mina l’efficacia e il successo
degli investimenti industriali.

Il secondo livello è la ricerca applicata, soprattutto dentro la filiera, attraverso
progetti con tempi contenuti e orientata a risultati di breve periodo.

Il terzo livello riguarda l’istruzione e formazione, per creare un’offerta di
professionalità capace di applicare e sviluppare le tecnologie che caratterizzano la
transizione e, allo stesso tempo, di valorizzare tutto il patrimonio della filiera.

Infine, ecco alcune raccomandazioni più specifiche presentate dalla ricerca per
orientare le nuove traiettorie di sviluppo:

l’istituzione di un tavolo di lavoro che si occupi dell’analisi e valutazione
degli strumenti di politica industriale e di supporto alle imprese per
accompagnarle nella transizione e riconversione;

l’apertura di una collaborazione e dialogo con l’Agenzia delle Entrate e
Invitalia per la condivisione dei dati consuntivi sull’andamento delle
misure, per capire quali vengono utilizzate di più e quali sono più efficaci,
per agevolare l’orientamento delle scelte future e proporre meccanismi di
semplificazione;

l’aumento del contributo per ricerca & sviluppo (soprattutto di base),
innovazione e formazione 4.0, per incoraggiare l’investimento privato,
sostenere la competitività delle imprese e favorirne i processi di transizione
verso l’elettrico;

il potenziamento dei dottorati industriali per l’inserimento di figure
altamente specializzate, soprattutto nelle imprese del settore automotive
con un focus particolare sulla mobilità elettrica e la digitalizzazione della
mobilità, estendendo lo sgravio fiscale per l’assunzione a fine ciclo fino a un
massimo di 8mila euro ciascuno;

la defiscalizzazione dell’assunzione di personale esperto (under 35) che

Archivio “Bandi e appalti”

Quota Rinnovabili =20,7%

Energia rinnovabile su domanda elettricità in
Italia
mercoledì 22 dicembre 2021
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favorisca il trasferimento di know-how tecnologico e l’upskilling e il reskilling
interno per favorire la transizione all’elettrico, dato che attualmente gran
parte della formazione ai dipendenti è svolta da esperti interni alle aziende;

la ridefinizione degli attuali meccanismi di supporto per PMI che non
sempre hanno capienza fiscale per poter beneficiare del credito d’imposta,
con contributi anticipati o a fondo perduto per l’avvio di progetti di
riconversione produttiva;

l’utilizzo della formazione ITS (formazione tecnica post-diploma non
universitaria) per l’upskillling e incentivazione fiscale per il reskilling dei
lavoratori, creando nuovi percorsi professionalizzanti sulla mobilità elettrica
e digitalizzazione della mobilità;

il supporto informativo per accompagnare le PMI per accedere ai fondi,
ad esempio tramite voucher per pagare dei professionisti esperti;

l’estensione territoriale dei perimetri dei Contratti di sviluppo, riduzione
delle soglie di investimento per l’accesso alla misura per favorire la
partecipazione delle PMI, introduzione di meccanismi di flessibilità per
salvaguardare la liquidità delle imprese e aumento delle percentuali di
cofinanziamento degli investimenti di riconversione delle linee produttive;

l’introduzione di strumenti fiscali per agevolare le aggregazioni tra imprese
e la crescita dimensionale delle aziende;

l’estensione temporale dei finanziamenti ottenuti (es. Garanzia Italia) a 15
anni per poter gestire al meglio eventuali investimenti e ristrutturazioni.

Abstract del Report (pdf)

Potrebbe interessarti anche:

Trasporto merci a zero emissioni: otto raccomandazioni per l’Italia

Automotive e occupazione, con l’auto elettrica sconvolgimenti in arrivo

Mobilità elettrica, le infrastrutture sono il “grande assente” della Legge di Bilancio

Incentivi per start-up innovative, 9,5 milioni di euro dal MiSE

Fondi per start-up e PMI innovative, le Faq del MiSE
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PRODUZIONE (mer 22 dic): 21,7 GWh (-3,0
su mar)
QUOTA su domanda elettrica: 2,3%

PRODUZIONE EOLICA IN ITALIA

PRODUZIONE (mer 22 dic): 6,8 GWh (-8,3
su mar)
QUOTA su domanda elettrica: 0,7%
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Associazioni Mobilità elettrica

Imprese e mobilità elettrica, le
associazioni chiedono un indirizzo
politico

La transizione delle aziende alla mobilità elettrica è un cammino ad ostacoli, in cui gli

attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità

per gli investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto emerge dalle anticipazioni

del report “E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il

ruolo delle politiche industriali” a cura delle associazioni di categoria MOTUS-E,

ANFIA, ANIE Federazione, e ANCMA Associazione Nazionale Ciclo Motociclo

Accessori.

Le quattro associazioni e l’Università di Ferrara presenteranno il report nel mese di

gennaio in data da stabilirsi.

Per il focus, sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano

sia nella filiera della mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di

dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai costruttori di

veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi,

che

rappresentano, ormai, il 25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che

permette di cogliere a pieno la complessità della transizione e la varietà di forme e

obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare.

By  Giorgio Bellocci  - 23 Dicembre 2021

Segui zeroEmission su Linkedin

Segui zeroEmission su Facebook

Newsletter quotidiana
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TAGS Ancma ANFIA ANIE Federazione Associazione nazionale delle imprese elettriche

mobilità elettrica Motus-E

Previous article

Report di Svimez: il Sud può essere driver
per lo sviluppo delle rinnovabili

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità

di risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno

della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica

non

è ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando

più rapidamente sono OEM (Original EquipmentManufacturers). Il report, inoltre,

approfondisce e analizza la domanda di formazione delle imprese, la necessità di

realizzare linee produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli che

le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia la

centralità delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili

per affrontare la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli finiti sta già investendo in

questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni

in corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse, grazie ad un’importante base

di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale

italiano – come i rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i

rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e della formazione professionale –

provando ad identificare soluzioni singole o coordinate per orientare rapidamente le

nuove traiettorie di

sviluppo.
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IN VIALE PILSUDSKI

Cantiere notturno per la manutenzione del
manto stradale di viale Pilsudski, nel tratto
tra viale Tziano e via di San Valentino. 1la-
vori si svolgeranno nella fascia oraria 22-6 e
interesseranno le notti del 29 e 30 dicembre,
3 e 4 gennaio.

IIIIIIII 111114

Gli ostacoli delle aziende che producono auto elettriche
Chiedono indirizzi politici chiari, investimenti e formazione

TRANSIZIONE ENERGETICA

La transizione delle aziende della mobilità
all'elettrico è un cammino ad ostacoli, in
cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro
indirizzo politico (30% delle risposte), liqui-
dità per gli investimenti (29%) e competenze

(13%). È quanto emerge dalle anticipazio-
ni del report "E-mobility Industry survey - La
transizione della filiera della mobilità e il
ruolo delle politiche industriali", a cura delle
associazioni di categoria MOTUS-E, ANFIA,
ANIE Federazione, ANCMA e dell'Università
di Ferrara, che sarà presentato nel mese di
gennaio 2022. Intervistate, su scala nazio-
nale, 122 imprese che operano sia nella fi-
liera della mobilità tradizionale che in quel-
la elettrica. L'indagine chiarisce le priorità
delle aziende, ma anche le diverse velocità
di risposta alla sfida industriale e culturale
dell'elettrificazione della mobilità all'interno
della filiera: per il 65% degli operatori del-
la componentistica la mobilità elettrica non
è ancora una priorità, mentre il 40% degli

operatori che si stanno ri-specializzando più

SICUREZZA STRADALE

rapidamente sono gli OEM (Originai Equip-
ment Manufactures, ovvero le aziende che
producono con un proprio marchio. Il report,
inoltre, approfondisce e analizza la domanda
di formazione delle imprese, la necessità di

realizzare linee produttive per il mercato della
mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende
incontrano nell'accedere agli strumenti pub-
blici di sostegno ed evidenzia la centralità
delle attività di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne come requisiti indispensabili per affrontare
la transizione: il 94% dei costruttori di veicoli

finiti sta già investendo in questa direzione.
Nel complesso, l'indagine punta a quantifi-

care l'effettiva portata delle trasformazioni
in corso e delle opportunità e criticità ad
esse connesse, come i rapporti con la Pub-
blica amministrazione e i suoi finanziamenti, i
rapporti con il sistema nazionale dell'istruzio-
ne e della formazione professionale, provan-
do ad identificare soluzioni singole o coor-
dinate per orientare rapidamente le nuove
strategie di sviluppo. (foto insideews.it)

Firmato il decreto che assegna all'Anas 450 milioni di euro
per il monitoraggio e il controllo di ponti, viadotti e gallerie

Il Ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili (Mims), Enrico Gio-
vannini, ha firmato il decreto che asse-
gna le risorse all'Anas e ai concessionari

autostradali e stabilisce le procedure per
l'attuazione degli interventi di monitorag-
gio dinamico e per il controllo da remoto di
ponti, viadotti e tunnel delle strade statali e
delle autostrade, con l'obiettivo di aumen-
tare la sicurezza. Il decreto stanzia com-
plessivamente 450 milioni di euro del
Piano Complementare al Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (Pnrr).
La cifra è articolata in annualità, dal
2021 al 2026, e sarà trasferita ai sog-
getti attuatori dopo l'approvazione del
piano degli interventi. Le 'linee guida per
la classificazione e gestione del rischio,
la valutazione della sicurezza e il moni-
toraggio dei ponti esistenti' definiscono,
tra l'altro, i requisiti e le indicazioni per
il sistema di monitoraggio dinamico. I

programmi, finalizzati a migliorare la si-
curezza di ponti, viadotti e gallerie, devo-
no prevedere l'attuazione di un sistema
integrato di censimento, classificazione e
gestione dei rischi e l'installazione degli
strumenti tecnologici necessari per una
attenta pianificazione degli interventi
di manutenzione e per l'identificazione
dei punti più vulnerabili, considerando i

rischi sismici, di smottamento e la vita
dell'opera. Entro il 31 maggio 2022, l'A-
nas e i gestori autostradali devono tra-
smettere agli uffici competenti del Mims
e all'Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali (Ansfisa) l'elenco delle
opere soggette al monitoraggio dinamico
e il piano delle attività per l'attuazione
del sistema dinamico di controllo, dal
censimento delle strutture all'installazio-
ne della strumentazione, alla raccolta e
elaborazione dei dati. (foto stradeanas.it).
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BUROCRAZIA

Governo

Nessun incentivo per le auto nella legge di
Bilancio

Emilio Deleidi Pubblicato il 24/12/2021  0 commenti       

Denaro a pioggia sulle iniziative più disparate volute dai partiti anche con incursioni

dell’ultima ora e nessun aiuto invece alla transizione ecologica della mobilità: è questo

l’esito di una notte di votazioni al Senato, chiamato ad approvare in blocco il maxi-

emendamento presentato dal governo senza alcun incentivo neppure per l’acquisto di

auto elettriche. Non si è trovato, dunque, spazio per accogliere i due emendamenti

ancora pendenti, che prevedevano una nuova iniezione di fondi da ripartire, come nel

passato, in tre fasce, sulla base delle emissioni (e con obbligo di rottamazione per la

fascia più alta) e una dotazione finanziaria a sostegno dell’acquisto di auto usate Euro

Governo - Nessun incentivo per le auto nella legge di Bilancio
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6, sempre con obbligo di rottamazione.

Nessun ascolto. L’allarme lanciato dalle associazioni del settore (Anfia, Unrae e

anche Motus-E, che promuove la mobilità elettrica per conto dei big del settore) non ha

trovato dunque ascolto in una classe politica che, evidentemente, crede che l’onere

della transizione energetica debba ricadere interamente sulle spalle dei cittadini. Il

provvedimento approvato in Senato, infatti, verrà deliberato senza modifiche anche alla

Camera, perché non c’è tempo per introdurre ulteriori variazioni, dovendo essere

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale entro la fine dell’anno. Se, dunque, si vorrà ripensare

questa strategia, che certo non giova al nostro cammino verso una mobilità

ambientalmente più virtuosa, sarà necessario che il governo, a partire da gennaio, vari

un provvedimento specifico, trovandone la copertura finanziaria. Resta da chiedersi se

ci sarà la volontà politica di farlo.

TAGS: INCENTIVI  LEGGE DI BILANCIO  GOVERNO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NESSUN COMMENTO
COMMENTA

Focus ON

SCOPRI LA GALASSIA TECNOLOGICA SAMSUNG
Dispositivi interconnessi per l'esperienza più fluida di
sempre.

INFO PUBBLICITARIA

SCOPRI SUV C5 AIRCROSS HYBRID PLUG-IN, IL SILENT
URBAN VEHICLE DI CITROËN
Silenziosità e grinta, per un SUV ibrido potente e
confortevole.

INFO PUBBLICITARIA

SCOPRI PERCHÉ AL VOLANTE LA VISTA NON È UN
OPTIONAL
Alla scoperta di “Vedi responsabilmente”, l’iniziativa di
Quattroruote e GrandVision per la corretta visione alla
guida.

INFO PUBBLICITARIA

IL MASTERPLAN DELLA VIABILITÀ INTEGRATA DELLA
VENEZIA ORIENTALE
Verso un laboratorio di mobilità tecnologica e sostenibile.

INFO PUBBLICITARIA

PROSSIMO ARTICOLO

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 50



SCOPRI AIRSCUD
Indossa il futuro, con Tucano Urbano.

INFO PUBBLICITARIA

SCOPRI JUICEPASS DI ENEL X
Scopri l'App di Enel X per gestire tutte le tue ricariche in
maniera comoda e intuitiva.

INFO PUBBLICITARIA

Scopri di più

LAMBORGHINI HURACÁN STO

L'esperienza delle
corse per godere in
pista

di Lorenzo Facchinetti

....

PROVE SU STRADA

RENAULT 5 TURBO

La piccola "bomba" di
Francia

di Redazione Online

....

PROVE SU STRADA

ACKERMANN

In curva conta l'angolo

di Paolo Massai

....

TECNOLOGIA



TI POTREBBE INTERESSARE

MCZ STUFE E CAMINETTI

Scaldare la casa con una
sola stufa? Scopri le
termostufe!

SPONSOR

Quattroruote - News

In arrivo cinque nuove Alfa
Romeo e la Lancia Delta

NUOVI MODELLI

Quattroruote - News

Emanuele Sabatino non c'è
più

CRONACA

Boojoy Shoes ™

Gli stivali impermeabili e antiscivolo per
l’inverno che non vorrai più toglierti!

SPONSOR

Benessere e Tecnologia

La stufetta boom di vendite disponibile
da oggi anche in Italia

SPONSOR

di Mario Rossi 1  1 

PATENTI A E B

Cambia l’esame di teoria: ecco tutte
le novità

La prova dura 20 minuti invece di 30, le
domande scendono da 40 a 30 e il
numero massimo di errori da 4 a 3. Per
ogni risposta i candidati hanno a
disposizione, in media, 40 secondi
invece di 45. E nel 2022 basta
affermazioni-trucco, cambieranno anche
i quesiti

BUROCRAZIA

 

NUOVO ALFA ROMEO STELVIO GT JUNIOR

GAMMA ALFA ROMEO STELVIO DA
299€ CON POLIZZA FURTO E INCENDIO

INCLUSA. TAN 3,99% TAEG 9,24%

RICHIEDI UN PREVENTIVO

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 51



FOTO

Neotech

Rivoluzionario supporto
per il ginocchio, record di
vendite in Italia!…

SPONSOR

Quattroruote - News

I test della Suv proseguono
dalla Campania alle Alpi -
VIDEO

FOTO SPIA

Fisher Investments Italia

I tuoi investimenti da
500.000 € dureranno 30
anni in pensione?

SPONSOR

Unipolrental.it

UnipolRental: il canone include tutto.
Anche la manutenzione straordinaria.

SPONSOR

www.scarosso.com

Dopo le tante richieste: i nostri stivali più
indossati in tutte le stagioni, ora in nuovi
colori.

SPONSOR

VOIP | Ricerca annunci

Sempre più persone stanno passando ai
telefoni VoIP (guarda i prezzi)

SPONSOR

Quattroruote - News

Il ceo Napolitano conferma la Delta

NUOVI MODELLI

Fiat Uno Ciao (2021)

14 

Audi S1 e-tron quattro
Hoonitron (2021)

15 

Audi R8 V10 RWD Spyder
(2021)

52 

Fiat Scudo (2021)

63 

VEDI TUTTO 

NOVITÀ vedi tutti 

1  0

NUOVI MODELLI

VOLKSWAGEN ID.BUZZ

Un teaser svela nuovi
dettagli - VIDEO

 

13  16

NUOVI MODELLI

ALFA ROMEO

"Il meglio deve ancora
venire: sarà
elettrizzante"... e spunta
la Tonale

 

2  1

CONCEPT

SUBARU

Le novità (sportive) del
Tokyo Auto Salon 2022

 

4 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 52



Ford Mustang Mach-E: ecco
com'è

Ford Mustang Mach-E:
ecco com'è

NEWS

Il making of del
Calendario Pirelli 2018

NEWS

Il giro di pista della
Chevrolet Corvette C8

NEWS

Abbonati a Quattroruote!
Sconti fino al 41%!

SCOPRI TUTTE LE
OFFERTE

RIVISTE E ABBONAMENTI Scopri Quattroruote digital edition

Il nuovo numero di Quattroruote vi aspetta in

edicola e in edizione digitale. Un appuntamento

da non perdere, che vede il proprio punto di forza

nelle prove su strada, impreziosite da analisi

ancora più approfondite su prestazioni, dotazioni

tecnologiche e confort delle auto e personalizzate

per i diversi modelli.

Scopri di più








5 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 53



Auto elettriche, nella manovra nessun incentivo previsto per il 2022

Nella legge di bilancio, ancora da approvare definitivamente, nessun
contributo per l'acquisto di vetture ecologiche. Protestano le associazioni di
settore. A ottobre scorso il governo aveva rifinanziato 100 milioni di euro per i
bonus nel 2021 ©LaPresse Nella manovra 2022, ancora da approvare
definitivamente, non sono previsti incentivi per l'acquisto di auto elettriche .
L'assenza dei bonus per le vetture ecologiche ha provocato proteste da più
parti GUARDA IL VIDEO: In Italia poche colonnine per la ricarica delle auto
elettriche Secondo una stima dell'Anfia, associazione nazionale filiera
industria automobilistica, riportata da Repubblica, l'assenza di incentivi all'acquisto per auto elettriche e ibride vorrà
dire, per il mercato italiano, rinunciare per il prossimo anno a 161mila auto vendute . Circa due terzi in meno rispetto
alle previsioni con ecobonus Bonus colonnine di ricarica per auto elettriche, cos'è e come funziona L'assenza dei bonus
per le auto elettriche nella legge di bilancio, secondo Gianluca Ficco, segretario nazionale Uilm, è emblematica del
disinteresse che il nostro Governo mostra per la transizione ecologica nel settore automotive ". E aggiunge: La beffa è
che il Governo adottò incentivi per le auto elettriche quando in Italia non se ne producevano, mentre oggi che le
produciamo li lasciano decadere. Sembra quasi che si lavori contro gli interessi nazionali E‐Gap, ecco come non restare
a piedi con l'auto elettrica ©Ansa Nei giorni scorsi, è stato il deputato del M5s Giuseppe Chiazzese in un post su
Facebook a sottolineare l'assenza dei contributi nella manovra: In legge di bilancio per il 2022 mancano tutte le
misure lanciate nel 2019 grazie al M5S dal Governo Conte: non c'è un euro sugli incentivi all'acquisto per le auto a
zero o bassissime emissioni ; non c'è più il malus sulle auto più inquinanti che serve per finanziare in parte l'ecobonus
auto; non c'è più la detrazione con possibile sconto in fattura del 50% per chi installa un punto di ricarica domestico
Drive Club, le puntate della rubrica su auto, motori e mobilità di Sky TG24 Alla fine dello scorso ottobre, il Mise
attraverso la piattaforma Ecobonus ha annunciato la riapertura delle prenotazioni per le agevolazioni relative
all'acquisto di veicoli a basse emissioni , dopo che è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il Decreto fiscale che ha
rifinanziato per il 2021 il fondo automotive con ulteriori 100 milioni di euro Ecobonus auto, rifinanziamento per il
2021: disponibili altri 100 milioni Le nuove risorse sono state così ripartite: milioni per acquistare i veicoli con
emissioni comprese tra 0‐60 g/km CO2. Il contributo anche per gli acquisti in leasing si differenzia a seconda della
fascia di emissioni (0‐20 o 21‐60) e per la presenza di un veicolo da rottamare e varia tra 1.500 euro e i 6.000 euro
©LaPresse In particolare, per i veicoli elettrici con emissioni comprese tra 0‐20 g/km è riconosciuto un contributo fino
6.000 euro con rottamazione e 4.000 senza rottamazione, mentre per i veicoli ibridi con emissioni comprese tra 21‐60
g/km è riconosciuto un contributo fino a 2.500 euro con rottamazione e 1.500 euro senza rottamazione Venti milioni
per l' acquisto di veicoli commerciali e speciali, di cui 15 milioni esclusivamente per i veicoli elettrici . Il contributo è
riconosciuto fino a un massimo di 8.000 euro e si differenzia in base alla Massa Totale a Terra ‐ MTT e
all'alimentazione ©IPA/Fotogramma Dieci milioni per acquistare, esclusivamente con rottamazione, i veicoli con
emissioni comprese tra 61‐135 g/km CO 2. E' riconosciuto un contributo di 1.500 euro ©Ansa Cinque milioni per l'
acquisto di veicoli di categoria M1 usati , di classe Euro non inferiore a 6 ed emissioni fino a 160 g/km di CO2. E'
riconosciuto un contributo fino 2.000 euro, calcolato in base alla fascia di emissione. Per usufruire del contributo è
necessario rottamare una vettura immatricolata prima del gennaio 2011, o che abbia raggiunto i dieci anni nel
periodo in cui viene richiesto l'ecobonus
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AUTO PRIMO PIANO

Legge di Bilancio: nessun
incentivo auto previsto per il
2022
Il Governa dimentica il settore automotive per il prossimo anno

 di Fabio Cavagnera 24 Dicembre, 2021

Il 2021 si chiude con una nota dolente per il mercato auto italiano. La Legge di
Bilancio non prevede alcun incentivo per le vetture nel corso del prossimo anno. Un
problema molto importante per un settore già in grossa difficoltà, come dimostrano i
risultati di vendita mensili, tra la crisi dei chip e le incertezze della pandemia.

Nemmeno le auto elettriche

Il Governo, dopo aver promesso continuità negli incentivi nei mesi scorsi, non ha
mantenuto questo proposito e nell’emendamento votato al Senato non c’è alcuna
traccia di supporto per il settore automotive, nemmeno per i veicoli elettrificati.
Quelli che i nostri politici stanno esaltando per la transizione ecologica.

 IN EVIDENZA  

BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  

AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  

SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

Legge di Bilancio: nessun
incentivo auto previsto per
il 2022

Nuova Peugeot 408:
design, caratteristiche e
motori del SUV Coupè
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Seat, il 2021 è stato l’anno
dell’impulso elettrico
[FOTO]
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 NEWS PRECEDENTE

I due emendamenti legati alle auto non sono stati inseriti nella Legge di Bilancio e
non ci sono particolari possibilità possano entrare in extremis. La Legge andrà
approvata senza modifiche alla Camera per restare nei tempi e permettere così la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale entro la fine di quest’anno.

La rabbia delle associazioni di settore

Le associazioni di settore sono così rimaste a mani vuote, dopo i numerosi appelli
fatti a più riprese negli ultimi mesi e settimane. “Si tratta di un paradosso – sottolinea
Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia, a Repubblica – da un lato l’Italia conferma lo
stop alla vendita di auto a benzina e diesel nel 2035, ma non prevede in finanziaria
interventi per sostenere l’acquisto o per creare le infrastrutture necessarie”.

E adesso? Il 2022 partirà, dunque, senza alcun incentivo per il mondo automotive, ma
la speranza è di un ‘ravvedimento’ del Governo nei prossimi mesi. È sempre possibile,
infatti, varare un provvedimento dedicato per sostenere il settore auto. Ma resta da
capire se ci sarà la volontà di farlo e con quali eventuali fondi.

BMW X1 SDRIVE18D XLINE PLUS
TUA CON LEASING OPERATIVO WHY BUY EVO
DA 250 € AL MESE PER 36 MESI E 45.000 KM

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

        

TAGS INCENTIVI AUTO INCENTIVI AUTO 2022 LEGGE DI BILANCIO LEGGE DI BILANCIO 2022

LEGGI ALTRI ARTICOLI IN AUTO

LASCIA UN COMMENTO 

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 56



   
   
   
  

Contatti e Pubblicità - Cookie Policy - Informativa Privacy
Copyright © Motorionline S.r.l. - Dati societari - P.IVA IT07580890965

Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Milano in data 20/01/2012 al numero 35
Direttore Responsabile : Lorenzo V. E. Bellini

AUTO MOTO COMMERCIALI
FORMULA 1 MOTOMONDIALE MOTORSPORT

LISTINO ANNUNCI FOTO
VIDEO TECH GUIDE E UTILITÀ

Incentivi auto, Cardinali
(UNRAE): “C’è esasperazione su
auto nuove ed amnesia sul
parco circolante”
Le parole su un tema fondamentale per la
transizione energetica

Incentivi auto: Giorgetti
“Stiamo pensando di
rifinanziarli per il 2022”
Il ministro dello Sviluppo Economico apre
a nuovi ecobonus

Incentivi auto 2022: le ipotesi di
rifinanziamento per il decreto
Fiscale
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 ABBONATI

Economia, Trasporti

La flotta di bus italiana
è la più vecchia
d’Europa
BY FORTUNE

DICEMBRE 24, 2021

    

La flotta autobus del Paese ha un’età superiore alla media europea ma con l’utilizzo delle
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risorse messe in campo dal Pnrr per il sostegno agli investimenti, si può puntare a uno
svecchiamento centrando l’obiettivo della decarbonizzazione. A fare il punto sul dossier della
sostenibilità dei trasporti è un rapporto di Anfia, associazione nazionale della filiera
automobilistica.

Gli obiettivi di decarbonizzazione del settore trasporti impongono infatti l’adozione di una
strategia di riduzione delle emissioni del parco circolante pubblico e privato: fondamentale in
tal senso, prosegue Afia , è l’adottare strumenti di politica industriale che siano fruibili
dalle imprese di tutte le dimensioni e su tutto il territorio nazionale. Le risorse stanziate per il
rinnovo del parco autobus fino al 2035 , ricorda, sono circa 7,3 miliardi di euro per acquisto
di tecnologie elettriche e ad idrogeno e l’assegnazione delle gare con i fondi Pnrr, devono
essere assegnate entro il 31 dicembre 2023.

Sul fronte dell’elettrificazione delle flotte, visti i tempi ristrettissimi per l’assegnazione delle
gare, è importante, per i costruttori, “poter fare programmazione e avere quindi tempistiche
certe per l’attuazione dei programmi di spesa per il rinnovo del parco autobus previsti dal
Pnrr e dal Fondo complementare”. Ma anche, prosegue Anfia, avere vere cognizione sulle
modalità e le tempistiche delle gare per le infrastrutture. E cercare a tutti i costi di fare una
programmazione tale da non avere disallineamenti tra gare per fornitura autobus e quelle
infrastrutturali. Sulle tecnologie ad idrogeno, i punti importanti per la filiera sono:
riconoscimento delle tecnologie fuel cell e H2 Ice, entrambe soluzioni in fase di sviluppo a
livello nazionale ed internazionale; coordinamento veloce sulla distribuzione geografica delle
stazioni di rifornimento per il trasporto su gomma e quello ferroviario.
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Governo – Nessun incentivo per le auto nella legge di
Bilancio

 Quattroruote  4 ore fa  Quattroruote

Denaro a pioggia sulle iniziative più disparate volute dai partiti anche con incursioni dell’ultima ora e nessun aiuto invece alla transizione
ecologica della mobilità: è questo l’esito di una notte di votazioni al Senato, chiamato ad approvare in blocco il maxi-emendamento presentato
dal governo senza alcun incentivo neppure per l’acquisto di auto elettriche. Non si è trovato, dunque, spazio per accogliere i due
emendamenti ancora pendenti, che prevedevano una nuova iniezione di fondi da ripartire, come nel passato, in tre fasce, sulla base delle
emissioni (e con obbligo di rottamazione per la fascia più alta) e una dotazione finanziaria a sostegno dell’acquisto di auto usate Euro 6, sempre
con obbligo di rottamazione.

Nessun ascolto. L’allarme lanciato dalle associazioni del settore (Anfia, Unrae e anche Motus-E, che promuove la mobilità elettrica per
conto dei big del settore) non ha trovato dunque ascolto in una classe politica che, evidentemente, crede che l’onere della transizione energetica
debba ricadere interamente sulle spalle dei cittadini. Il provvedimento approvato in Senato, infatti, verrà deliberato senza modifiche anche alla
Camera, perché non c’è tempo per introdurre ulteriori variazioni, dovendo essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale entro la fine dell’anno. Se,
dunque, si vorrà ripensare questa strategia, che certo non giova al nostro cammino verso una mobilità ambientalmente più virtuosa, sarà
necessario che il governo, a partire da gennaio, vari un provvedimento specifico, trovandone la copertura finanziaria. Resta da chiedersi se ci
sarà la volontà politica di farlo.

Vai alla Home page MSN
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